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Oggetto: Flessibilità RRF e termini per l'efficientamento dell'edilizia residenziale pubblica 
(ERP) a fronte di capacità residua e shock esogeni

La misura M.7-I.17 del PNRR italiano1 è cruciale per la tutela delle fasce sociali vulnerabili 
nell'edilizia residenziale pubblica (ERP). Tuttavia, lo shock energetico e inflattivo causato dal 
conflitto Iran-USA (aprile 2026) ha reso i costi dei materiali insostenibili, configurando le 
"circostanze oggettive" ex articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241.

Nonostante la scadenza del 30 giugno 2026, il "contatore risorse" del Gestore servizi 
energetici (GSE) indica una significativa disponibilità economica ancora inutilizzata. Le 
amministrazioni locali affrontano procedure tecniche (piani di fattibilità e bandi ESCO) i cui 
tempi risultano incompatibili con il termine attuale, rischiando di vanificare l'intera dotazione 
finanziaria.

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. In presenza di documentata capacità residua di fondi, intende riconoscere la crisi 
geopolitica e le complessità procedurali quali circostanze oggettive, concedendo una 
proroga di 18 mesi per l'assorbimento delle risorse della misura M.7-I.17 del PNRR?

2. Quali misure di flessibilità intende adottare per consentire l'adeguamento dei costi dei 
progetti ERP, evitandone la decadenza per mancanza di copertura finanziaria?

3. Intende garantire che la rimodulazione dei residui del PNRR verso il "Piano casa" 
nazionale non penalizzi gli obiettivi di efficientamento energetico e sociale previsti da 
REPowerEU?
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1 https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/efficientamento-edilizia-residenziale.


